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Il Nostro Augusto Genitore, Sua Maestà il Re Umberto II, a seguito della mutata 

situazione istituzionale in Italia, aveva divisato di recare le opportune modifiche agli 

Statuti dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro, Ordine Dinastico della Nostra Casa 

di Savoia come sancito dalla Bolle del Sommo Pontefice Gregorio XIII del 16 

settembre e 13 novembre 1572. 

In esecuzione delle volontà del Nostro Augusto Genitore, Noi che Gli siamo 

succeduti quale Capo della Nostra Casa di Savoia, avevamo apportate sin dall’11 

giugno 1985 alcune modifiche agli Statuti. 

Per rendere oggi più aderenti gli scopi e l’organizzazione dell’Ordine alla evoluzione 

dei tempi ed alle mutate situazioni riteniamo opportuno apportare ulteriori 

aggiornamenti e pertanto 

 

di Nostro Motu Proprio 

e per Magistrale Autorità 

 

abbiamo decretato e decretiamo: 

 

ART. 1 

L’Ordine persegue le finalità umanitarie e filantropiche indicate fin dalle sue origini e 

successivamente ampliate, sempre valide anche nella realtà storica sociale odierna. 

Continua inoltre a rappresentare un tangibile riconoscimento per coloro che hanno 

meritevolmente operato nelle scienze, nelle lettere, nelle arti, nell’industria, nel 

commercio, nello studio, nelle libere professioni, nelle carriere pubbliche, o 

comunque in ogni esercizio di attività o di lavoro che arrechi onore e grandezza alla 

Casa di Savoia e sia rivolta a beneficio dell’Umanità. 

 

ART.2 

L’Ordine è diviso, per i Cavalieri, in cinque classi: 



- Cavalieri di Gran Croce decorati di Gran Cordone, 

- Grand’Ufficiali, 

- Commendatori, 

- Ufficiali, 

- Cavalieri; 

per le Dame in tre classi: 

- Dame di Gran Croce decorate di Gran Cordone, 

- Dame di Commenda, 

- Dame. 

 

 

ART. 3 

In casi particolari possono essere istituite, con Decreto Magistrale, delle Commende 

di Giuspatronato Onorario cui corrisponde il titolo di Commendatori di Giuspatronato 

Onorario. 

 

ART. 4 

Tra gli appartenenti all’Ordine può essere creato un limitato numero di Cavalieri o 

Dame di Devozione. Essi, che avranno già dato prova di particolare dedizione nel 

servizio dell’Ordine, si impegneranno, con promessa solenne, rinnovabile di anno in 

anno, sulla base di specifico regolamento, a servire l’Ordine con l’impegno personale 

per il compimento di opere umanitarie di assistenza sociale, medica e caritatevole in 

genere nella cornice dei fini primi dell’Ordine. 

 

ART. 5 

Si è ammessi nell’Ordine, qualunque sia la cittadinanza del candidato, per Magistrale 

Motu Proprio o su proposta del Consiglio o della Giunta. 

Annualmente non possono essere creati più di tre Cavalieri di Gran Croce decorati di 

Gran Cordone, una Dama di Gran Croce decorata di Gran Cordone, sei 

Grand’Ufficiali, dodici Commendatori, otto Dame di Commenda. 

I Benemeriti, titolari di Medaglia d’oro, d’argento o di bronzo, sono coloro che, pur 

non appartenendo all’Ordine, si impegnano con promessa formale ad operare con 

fatti ed opere in favore dell’Ordine o che possono dimostrare di aver già acquisito 

meriti per il loro attaccamento all’Ordine. 

 

ART. 6 

L’Ammissione nell’Ordine non sarà perfetta che quando il Decreto di nomina sia 

stato registrato dal Gran Magistero. Prima di allora i candidati non potranno fregiarsi 

delle insegne dell’Ordine. 

 

ART. 7 

L’insegna dell’Ordine è la croce di San Maurizio in smalto bianco cui è frammessa la 

croce di San Lazzaro in smalto verde smeraldo. 

L’insegna per i Benemerenti è una medaglia recante in rilievo la croce dell’Ordine. 



 

ART. 8 

Le insegne delle diverse classi sono descritte nell’Allegato A che forma parte 

integrante dei presenti Statuti. 

 

ART. 9 

L’abito che i membri dell’Ordine vestono, quando espressamente richiesti o 

autorizzati dal Gran Cancelliere, nelle pubbliche funzioni religiose è il manto (abito 

da chiesa) quale descritto nell’Allegato B che, anch’esso, fa parte integrante dei 

presenti Statuti. 

 

ART. 10 

Il Gran Maestro è Capo Supremo del Gran Magistero e provvede all’amministrazione 

dell’Ordine attraverso i seguenti organi: il Consiglio dell’Ordine, la Giunta, il Gran 

Cancelliere, il Gran Tesoriere, il Gran Priore. 

 

ART. 11 

Il Consiglio dell’Ordine ha il compito: 

1° di dare il suo avviso, quando ne sia richiesto, intorno alla formazione ed 

all’applicazione degli Statuti e dei Regolamenti; 

2° di vigilare sull’amministrazione del patrimonio dell’Ordine; 

3° di formulare proposte di accettazione di candidati nell’Ordine; 

4° di dare il suo avviso sull’organizzazione dell’Ordine e di proporre al Gran Maestro 

la nomina di Delegati ed eventualmente Vice-Delegati con competenze nazionali o 

regionali o per particolari questioni. 

 

ART. 12 

Il Consiglio dell’Ordine è composto: dal Gran Cancelliere, dal Gran Tesoriere, dal 

Gran Priore e da altri sei consiglieri nominati dal Gran Maestro tra i Cavalieri o le 

Dame di Gran Croce decorati di Gran Cordone, i Grand’Ufficiali, i Commendatori o 

le Dame di Commenda, i Cavalieri o le Dame di Devozione. Essi durano in carica tre 

anni e possono eventualmente essere confermati, con apposito Decreto Magistrale, al 

massimo per altri due periodi triennali. Il Gran Maestro può, con apposito Decreto, 

nominare, in via eccezionale, consiglieri onorari per un periodo massimo di tre anni 

non rinnovabili. 

Tra i membri del Consiglio il Gran Maestro ne nomina il Presidente ed il Vice 

Presidente. 

Le cariche di Presidente del Consiglio dell’Ordine, di Gran Cancelliere, di Gran 

Tesoriere e di Gran Priore sono conferite dal Gran Maestro a tempo indeterminato e 

danno diritto al titolo di Eccellenza. 

 

ART. 13 

Le funzioni di relatore presso il Consiglio sono normalmente disimpegnate dal Gran 

Cancelliere. Il Presidente ed il Consiglio potranno però affidare ad uno o più 



consiglieri l’esame e la trattazione di qualsiasi questione sulla quale il Consiglio è 

chiamato a pronunziarsi. 

Il Consiglio eleggerà, tra i suoi membri, un segretario che avrà l’incarico di redigere i 

verbali delle sedute. 

 

ART. 14 

Le convocazioni del Consiglio avranno luogo per invito del Gran Maestro o del 

Presidente o del Vice Presidente, previo accordo con il Gran Cancelliere, da 

diramarsi a tutti i consiglieri almeno quindici giorni prima della data stabilita per la 

seduta. Gli inviti dovranno riportare l’ordine del giorno della riunione. 

Il Consiglio tiene le sue adunanze, salvo casi eccezionali, presso il Gran Magistero. 

Le deliberazioni saranno valide con l’intervento di almeno quattro membri oltre il 

Presidente o il Vice Presidente. 

 

ART. 15 

La Giunta dell’Ordine è composta da cinque membri nominati, su proposta del 

Consiglio, con Decreto Magistrale per la durata massima di tre anni rinnovabili non 

più di due volte. 

Tra i membri il Gran Maestro ne nomina il Presidente ed il Segretario. Le 

deliberazioni sono valide con l’intervento di almeno tre membri compreso il 

Presidente. 

 

ART. 16 

E’ compito della Giunta verificare se le candidature all’ingresso nell’Ordine 

rispondono ai requisiti richiesti dagli Statuti e dai Regolamenti. 

Le osservazioni e le delibere della Giunta, relative alle candidature accettate o 

respinte, verranno notificate dal Gran Cancelliere al Gran Maestro. 

Nei Decreti di ammissione dovrà esser fatta espressa menzione della favorevole 

deliberazione della Giunta semprecchè non si tratti di ammissione per Motu Proprio. 

 

ART. 17 

La Giunta, in via d’urgenza, potrà prendere qualsiasi delibera o decisione di 

competenza del Consiglio, salvo ratifica da parte del Consiglio stesso nella sua prima 

riunione. 

 

ART. 18 

Il Gran Cancelliere dirige la Cancelleria, ha in custodia i sigilli dell’Ordine che fa 

apporre in sua presenza ai provvedimenti magistrali e del Consiglio, controfirma i 

Decreti Magistrali di ammissione firmati dal Gran Maestro, riferisce al Gran Maestro 

le deliberazioni del Consiglio e della Giunta, curando che nulla offenda la giustizia, il 

servizio del Gran Maestro, il decoro ed interesse dell’Ordine. Veglia a che siano 

diligentemente custodite nell’archivio tute le scritture interessanti questa Sacra 

Religione, provvede alla conservazione e difesa dei diritti dell’Ordine, lo rappresenta 

in giudizio e ne stabilisce il cerimoniale. 



 

ART. 19 

Il Gran Tesoriere sovraintende a tutto ciò che riguarda direttamente l’interesse e 

l’amministrazione del patrimonio dell’Ordine. A quest’effetto dovrà vegliare che si 

tengano, con chiarezza ed in buon ordine, i libri ed i registri contabili, curerà la 

riscossione delle somme dovute e suggerirà al Consiglio quelle provvidenze che 

crederà necessarie per il migliore regime ed amministrazione nell’Ordine. 

Il Gran Tesoriere riferisce al Consiglio sui progetti di bilancio, sui conti presentati da 

chiunque maneggi denaro o abbia in consegna valori di spettanza dell’Ordine, sui 

rendiconti generali di amministrazione, sull’impiego di avanzi di rendita rimasti 

definitivamente dopo la chiusura di ciascun esercizio. 

Il Gran Tesoriere provvede, con l’accordo del Gran Cancelliere, all’impiego 

temporaneo dei fondi di cassa disponibili. 

 

ART. 20 

Il Gran Priore gode dei diritti e prerogative che gli competono ai termini delle Bolle 

Pontificie e sovraintende a tutto ciò che riguarda il Culto Divino, come pure 

all’osservanza delle regole morali dell’Ordine. 

 

ART. 21 

Sarà cancellato dai ruoli e verrà privato del diritto di fregiarsi delle insegne e di far 

uso dei titoli derivanti chiunque, per un fatto accertato, abbia mancato all’onore o alla 

lealtà verso l’Ordine, verso i principii che lo reggono e verso Casa Savoia. La revoca 

è fatta con Decreto Magistrale sentito il parere del Consiglio. 

Il Consiglio, prima di esprimere il parere, dovrà, per mezzo del suo Presidente, dare 

avviso all’interessato della proposta cancellazione e revoca, dei fatti e motivi sui 

quali si fonda e fissare un termine per presentare, per iscritto, le osservazioni. 

Non sarà necessaria tale procedura quando il fatto contestato risulti da documenti di 

incontrovertibile autenticità o sia accertato da sentenza passata in giudicato. 

 

 

ALLEGATO A 

(relativo alle insegne degli appartenenti all’Ordine e dei Benemerenti) 

 

Cavaliere di Gran Croce decorato di Gran Cordone: 

Fascia: da portarsi a tracolla dalla spalla destra al fianco sinistro in seta verde 

smeraldo di 100 mm. di altezza, chiusa a fiocco e con code, dalla quale pende la 

croce a forma greca di 67 mm. a quattro braccia trilobate smaltate di bianco e bordata 

d’oro, accantonata da quattro sezioni di croce ottagona, pallinate ai vertici, smaltate 

di verde smeraldo trasparente. La croce è sormontata dalla corona reale pure in oro di 

42 mm. 

Placca: d’argento a otto gruppi di raggi rastremati e diamantati di 85 mm. di diametro 

con sovrapposta la croce dell’Ordine di 55 mm. 



Miniatura: riduzione di 13 mm. della placca, pendente da nastro di seta verde 

smeraldo di 12 mm. 

Rosetta: riduzione della placca al centro di una rosetta in seta verde smeraldo di 

diametro di 12 mm. 

Nastrino per uniforme: in seta verde smeraldo di 37 mm. di larghezza con 

sovrapposte tre corone reali in oro. 

Grand’Ufficiale: 

Nastro da collo: in seta verde smeraldo di 50 mm. di altezza dal quale pende la croce 

dell’Ordine di 55 mm. sormontata dalla corona reale in oro di 38 mm. 

Placca: d’argento a quattro gruppi di raggi rastremati e diamantati di 75 mm. di 

diametro con sovrapposta la croce di 41 mm. 

Miniatura: riduzione di 16 mm. della placca pendente da nastro di seta verde 

smeraldo di 13 mm. 

Rosetta: riduzione della placca al centro di una rosetta di seta verde smeraldo di 12 

mm. 

Nastrino da uniforme: di seta verde smeraldo di 37 mm. di larghezza con sovrapposte 

due corone reali in oro. 

 

Commendatore: 

Nastro da collo: come quello di Grand’Ufficiale. 

Miniatura: croce dell’Ordine di 16 mm. sormontata da corona reale in oro pendente 

da nastro di seta verde smeraldo di 13 mm. con sovrapposta, al centro, corona reale in 

oro. 

Rosetta: corona reale in oro al centro di una rosetta di seta verde smeraldo di 12 mm. 

Nastrino da uniforme: di seta verde smeraldo di 37 mm. di larghezza con sovrapposta 

una corona reale in oro. 

 

Ufficiale: 

Nastro da petto: in seta verde smeraldo di 35 mm. di altezza dal quale pende la croce 

dell’Ordine di 41 mm. sormontata da una corona reale di 30 mm. in oro. 

Miniatura: croce dell’Ordine di 16 mm. sormontata da corona reale in oro pendente 

da nastro di seta verde smeraldo di 13 mm. 

Rosetta: corona reale in argento al centro di una rosetta di seta verde smeraldo di 12 

mm. 

Nastrino per uniforme: di seta verde smeraldo di 37 mm. di larghezza con 

sovrapposta una corona reale in argento. 

 

Cavaliere: 

Nastro da petto: in seta verde smeraldo di 35 mm. di altezza dal quale pende la croce 

dell’Ordine di 41 mm. senza corona reale. 

Miniatura: croce dell’Ordine senza corona reale di 16 mm. pendente da nastro di seta 

verde smeraldo di 13 mm. 

Rosetta: di seta verde smeraldo di 12 mm. 

Nastrino per uniforme: di seta verde smeraldo di 37 mm. di larghezza. 



 

Dama di Gran Croce decorata di Gran Cordone: 

Fascia da portarsi a tracolla dalla spalla destra al fianco sinistro in seta verde 

smeraldo di 50 mm. di altezza chiusa a fiocco e con code, dalla quale pende la croce 

dell’Ordine di 55 mm. sormontata dalla corona reale in oro di 38 mm. 

Miniatura: riduzione della croce di 16 mm. sormontata dalla corona rele in oro, 

pendente da nastro di seta verde smeraldo a fiocco di 13 mm. ricamato ai bordi con 

una orlatura seghettata. 

 

Dama di Commenda. 

Nastro di seta verde smeraldo di 37 mm. di altezza, a fiocco dal quale pende la croce 

dell’Ordine di mm. 41 sormontata da corona reale in oro. 

Miniatura: croce dell’Ordine di 16 mm. sormontata da corona reale in oro pendente 

da nastro di seta verde smeraldo a fiocco di 13 mm. 

 

Dama: 

Nastro: di seta verde smeraldo di 37 mm. di altezza, a fiocco, dal quale pende la croce 

dell’Ordine di 41 mm. senza corona. 

Miniatura: croce dell’Ordine di 16 mm. senza corona, pendente da nastro di seta 

verde smeraldo a fiocco di 13 mm. 

 

Commendatore di Giuspatronato Onorario: 

Nastro da collo: come per il Commendatore. 

Placca: croce dell’Ordine di 55 mm. (senza raggi). 

Miniatura: come per Commendatore ma la corona reale sul nastro è sostituita dalla 

riduzione della placca. 

Rosetta: placca al centro di una rosetta di seta verde smeraldo di 12 mm. 

Nastrino per uniforme: di seta verde smeraldo di 37 mm. di larghezza con 

sovrapposta, al centro, la placca. 

 

I Cavalieri e le Dame di Devozione accosteranno il nodo di Savoia in oro alle insegne 

della propria classe. 

 

Benemerenti: 

Nastro da petto di seta verde smeraldo di 37 mm. di altezza dal quale pende la 

medaglia di 32 mm. di diametro recante, al diritto, la croce dell’Ordine in rilievo 

senza smalti e, al verso, in alto la scritta “Bene Merenti” con sottostante uno spazio 

libero per incidervi il nome del titolare e la data di conferimento. 

Miniatura: nastro di seta verde smeraldo di 13 mm. dal quale pende la medaglia di 16 

mm. di diametro. 

Fiocco da occhiello: nastro di seta verde smeraldo di 3 mm. a fiocco. 

Le medaglie sono d’oro, d’argento, di bronzo. 

I titolari delle prime porteranno una stella d’oro al centro del fiocco da occhiello, 

quelli delle seconde una stella d’argento, quelli delle terze il fiocco senza stella. 



ALLEGATO B 

(relativo all’abito da chiesa) 

 

L’abito da chiesa o manto dell’Ordine sarà, per tutte le classi di Cavalieri, in seta 

color cremisino, con le ripiegature in bianco ed un ampio cordone con due nappe 

pendenti sul davanti dove figurerà la croce dell’Ordine, in stoffa, contornata da 

profilo in seta giallo oro. 

I Cavalieri di Gran Croce decorati di Gran Cordone, i Grand’Ufficiali ed i 

Commendatori di Giuspatronato Onorario porteranno, applicata sul petto, la placca 

ricamata relativa alla propria classe; i Commendatori la corona reale ricamata in oro, 

gli Ufficiali la corona reale ricamata in argento. 

Per le Dame l’abito da chiesa o manto sarà in seta color nero con colletto in velluto 

nero bordato con cordoncino oro e con la croce dell’Ordine in stoffa, contornata da 

profilo in seta giallo oro, sulla spalla sinistra. 

 

Ginevra il 10 ottobre 1996 

 

Vittorio Emanuele 

                                                        G. Balbo di Vinadio 



 

Il Gran Cancelliere 

dell’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro 

Visto l’art. 4 dello Statuto dell’Ordine 

Per espressa autorizzazione di S.A.R. il Gran Maestro 

Emana il presente 

REGOLAMENTO 

Relativo ai Cavalieri e Dame di Devozione 

 

 

Art. 1 – Gli appartenenti all’Ordine dei Santi Maurizio e Lazzaro che aspirano ad 

essere accettati quali Cavalieri o Dame di Devozione dovranno assumere l’impegno di 

effettuare nel corso dei dodici mesi successivi opere di assistenza umanitaria. 

Tale impegno dovrà essere formulato in forma scritta, dovrà essere indirizzato al Gran 

Magistero dell’Ordine, da questo esaminato e, se del caso, approvato. 

 

Art. 2 – I settori nei quali potrà essere espletata l’assistenza umanitaria sono i più vari 

come, ad esempio; regolari visite ed eventuale accompagnamento a persone anziane 

sole, a handiccapati, regolari visite a malati, a bambini quando i loro genitori siano 

impossibilitati a seguirli costantemente, assistenza scolastica specialmente a bambini 

poco dotati, accompagnamento di malati su treni ospedale in occasione di 

pellegrinaggi. 

Ovviamente tale elencazione ha carattere puramente esemplificativo. 

 

Art. 3 – La natura dell’assistenza umanitaria sarà anche correlata all’attività ed alla 

preparazione professionale dei candidati. 

 

Art. 4 – In occasione dell’attività di assistenza umanitaria i Cavalieri e le Dame 

porteranno un apposito bracciale che sarà in tessuto rosso con sovrapposte le insegne 

dell’Ordine sormontate dalla corona reale. 

 

Art. 5 – La nomina a Cavaliere o Dama di Devozione avverrà con Decreto Magistrale 

ed avrà la durata di un anno, rinnovabile, con nuovo Decreto, in seguito a rinnovato 

impegno. 

Essa non comporterà alcuna modifica alla classe di appartenenza all’Ordine, ma 

consentirà, per la durata prevista dal Decreto, di accostare un nodo di Savoia in oro 

alle insegne della propria classe di appartenenza come previsto nell’Allegato A dello 

Statuto dell’Ordine. 

 

 

Ginevra il 1° gennaio 1998 

 

F.to Gherardo Balbo di Vinadio 


